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C o n g r e s s o  nazionale di D .  P .  e 
si s v o lg e rà  il 2 ° C o n gresso  di 
D . P . d e l  F r i u l i  che d o v rà  r i n ­
no vare  anche gli organismi 
d i r i g e n t i .

A  giugno si svolgera nno le 
elez ioni re gionali  e si r i n n o v e ­
ranno numerosi consigli  comu­
nali in capoluoghi di p ro v in c ia  
ed a l t r i  comuni,  o l t re  che ?
consig l i  p ro v in c ia l i  di G o r i z i a>
e T r i e s t e ,

Queste sono due scadenze 
estremamente importanti  per 
a r r i c c h i r e  il senso polit ico 
della nostra  presen za  e del 
nostro  lavoro,  d e c i f r a r e  il sen­
so degli avvenimenti ,  p r o p o r r e  
un punto di vista a lte rn ativo  e 
c la ssista ,  in d iv idua re  le dispo­
n ibi l it à  e le f o r z e  del cambia­
mento.

E '  un periodo in cui D . P . d e v e  
c r e s c e r e  non solo in qualità, 
ma anche in quantità, in lavoro, 
in partec ipazione,  in o r g a n i z ­
zazio ne.

U n  buon in iz io  è r in n o v a r e  
subito il tesseramento presso 
le sedi.  T i  aspettiamo!



c o m u n i c a t o  s t a m p a

del
G R U P P O  C O N S I L I A R E  

di
D E M O C R A Z I A  P R O L E T A R I A

Trieste, 21/10/1987

Cane noto si è svolto lunedì 19 scorso l'incontro tra autorità politiche 
regionali, enti locali, il comitato misto paritetico ed il Capo distato Mag­
giore dell'Aereonautica gen. Pisano. In tale incontro, oltre a nessuna no­
vità positiva in relazione alla dismissione del poligono aereonautico del 
Dandolo di Maniago, è emersa alla luce del sole una sostanziale novità nel 
rapporto che lega la nostra Regione alle politiche militari: è stato detto 
a chiare lettere, come peraltro D.P. aveva già reso noto in varie forme, che 
a Rivolto non ci sarà solo un aunento di personale ma una svolta qualitativa 
e quantitativa della funzione operativa di tale base.

Essa sarà dotata dei nuovi aerei AMX che, pur convivendo con le Frecce 
Tricolori, hanno tutt'altra portata militare e rappresentano la volontà di 
ridefinire le strategie militari in quest'area europea e, quindi, il ruolo 
di questo territorio.
Con la presenza in linea a Rivolto del caccia intercettore AMX si realizza 
un passo verso la strategia della "difesa avanzata" basata sull'utilizzo di 
armi convenzionali serrpre più moderne ed efficienti, e quindi di un vero e 
proprio rafforzamento dell'uso militare di questa Regione.

Questa è una delle risposte in termini di "sicurezza" che viene data alla 
ipotesi - non ancora concreta - della riduzione concordata di gran parte 
dell'armamento nucleare tattico in Europa.
Non si tratta, come si vede, di cosa secondaria per il futuro, anche sul pia­
no dei rapporti intemazionali, per la nostra Regione, e D.P. produrrà ogni 
sforzo affinchè su questa scelta si apra un vero confronto nella società re­
gionale .

Senza entrare nel merito dei problemi, pur non secondari, che il potenzia­
mento di Rivolto comporterà nelle zone più vicine, ciò che è ormai insosteni­
bile - come ha dichiarato il consigliere Cavallo nel corso dell'incontro - 
è la conpresenza di diverse ipotesi di difesa e di diverse conseguenti pre­
senze e servitù militari. In particolare la base USA di Aviano rappresenta 
una contraddizione seirpre più atipia e chiara rispetto al dichiarato ruolo 
autonomo delle nostre Forze Armate ed anche il mantenimento delle "cosidette" 
forze tattiche nucleari a cortissimo raggio (aeree, contraeree e canpali) non 
rientra più in una coerente logica militare.

*
Di fronte a questa situazione D.P. riafferma com?, anche per quanto riguar­

da gli effetti nella nostra Regione, l'unica realistica politica militare sia 
oggi quella del disarmo unilaterale, della uscita dell'Italia dai blocchi mi­
litari, e della ricerca di organizzare la difesa del proprio Paese e della 
propria società con forme diverse da quella della difesa armata.



La miglior difesa è 
l’attacco...

b e ­

v e n t i  di g u e r r a ,  nonostante gli ac co rdi  sugli e u ro m iss i l i ,  
sul F r i u l i .

L a  difesa avanzata,  il r i a r m o  convenzionale,  le polit iche 
di difesa passano sempre p e r  il F r i u l i  e vengono decise 
al t rove .

Nel comunicato qui r ip o r ta to  viene esposto l 'avvenimento 
pr in cipaledel  prossim o futuro  in materia ,  a cui si accompa­
gna una nuova industria  bel l ica  prev ista  nel monfalconese.

P e r  D . P .  questa è l 'occasione pe r  una r i f less io ne  sulle 
polit iche della s i c u r e z z a  e della difesa,  pe r  lanciare  la 
necessità polit ica  che le comunità e le ist ituzioni locali 
dicano la loro  non solo sul le  conseguenze ma, pr im a di tutto, 
sulle premesse delle polit iche m i l i t a r i .

E '  un impegno di grande r e s p i r o ,  in cui vogliamo coinvo lg e ­
r e  l ' insieme del movimento pacif ista,  a p a r t i r e  da un conve­
gno da r e a l i z z a r s i  nel febbraio  '88.

P e r  u l t e r i o r i  informazioni sul le  in iz iat ive  di p re p a ra z io n e  
r ivo lg e te v i  al la  sede di U d in e .
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dopo i referendum

Il modo con cui si è svolta la recente campagna per i referendum, il dibattito 
successivo concentrato più sull'astensione che sui risultati, il rapido acca­
vallarsi di ulteriori avvenimenti ci ha impedito di gustare una vittoria, e di 
valorizzarla, che anche D.P. ha saputo costruire con intelligenza e capacità 
di lavoro anche in Regione.
E, forse, questo ci impedisce ora di comprendere che in termini politici con­
creti nuovi spazi si sono aperti per l'iniziativa in materia di politiche ener­
getiche che sappiano legare aspetti e generali, iniziative quotidiane e ragio­
namenti di prospettiva.
In questo senso tre questioni sono aperte nella Regione, oltre allo specifico 
confronto sul nucleare che non si è chiuso con la brutta votazione "di fidu­
cia" avvenuta recentemente in Parlamento:
- il referendum consultivo a Monfalcone contro l'insediamento della megacentra­
le a carbone. Pubblichiamo il testo della lettera aperta inviata al Sindaco di 
Monfalcone che riassume le nostre posizioni. Anche in questa occasione D.P. è 
presente con una propria proposta positiva (il teleriscaldamento) che non è 
presa in considerazione nè dai partiti o dagli Enti locali nè, finora, dalle 
associazioni ambientaliste. Mentre sta nascendo, su spinta del nostro partito, 
un coordinamento nazionale sulle questioni dei siti e dell'utilizzo corretto 
del carbone, anche da noi si tratta di gestire un pezzo dell'identità program­
matica di DP con ulteriori iniziative.
- i ricatti dell'Enel che, negli inserti a pagamento apparsi in questo mese 
sui giornali locali, arriva a ventilare come sito possibile per la megacentra­
le a carbone la piana di Venzone. E', appunto, un ricatto per far passare in­
vece la centrale idroelettrica di Amaro senza altre storie e, in particolare, 
senza nessun serie progetto di Valutazione dell'Impatto Ambientale. E' una lo­
gica che non tiene conto di come nel referendum sia stata bocciata proprio que­
sta logica centrai ..sta verso i Comuni e le comunità locali.
- 1'applicazione- della legge regionale 23/87 in particolare per la formazione 
del Comitato reg.’c. '.ale per l'energia, il cui ritardo corrisponde alla volontà 
della Giunta regionale di continuare ad essere un semplice esecutore e media­
tore presso i Comuni delle scelte di un Piano Energetico Nazionale che, fra 
l'altro, dovrà essere riveduto. In questo senso il mantenere in vita una strut­
tura come il "Tavolo di concertazione" con industriali e sindacati, al quale 
ora invitare anche un rappresentante delle associazioni ambientaliste, sta di­
ventando un trucco illegale (al quale peraltro sembrano abboccati anche gli am­
bientalisti nostrani) per cercare di mantenere il consenso attorno a scelte 
che non cambiano e che non si adeguano ai segnali lanciati dai risultati re­
ferendari .

Iscrizione n* 13 de! Tribunale di Udine de! 15 aprile 1986 

Direttore responsabile Giorgio Cavallo 

Redazione presso il Gruppo consiliare di D.P.

Consiglio Regionale piazza Oberdan 6 34133 Trieste 

Stampa Extrallto di Pasian di Prato
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d a l l a  l e g g e  s u l  d e c e n t r a m e n t o

q u a l c h e  s p i r a g l i o  p e r  l a  q u e s t i o n e  f r i u l a n a . . .

L a  1 ° Commissione permanente del C o n s ig l io  Regionale ha approvato 
a fine novembre 87 il testo del disegno di legge sul "decentramento delle 
funzioni re gionali  agli Enti  lo ca l i "  che v e r r à  pertanto discusso ed appro­
vato ( fo rse)  nel mese di gennaio prossimo dal C o n s ig l io  Regionale.

P e r  D . P .  il testo approvato non ra ppresenta  un aumento reale  della 
autonomia degli enti locali t e r r i t o r i a l i  (in p a r t ic o la r e  dei Comuni )  ma è 
soprattutto lo strumento di un nuovo modello di partecipazione alla p r o ­
grammazione in cui emergono una s e r ie  sempre più ampia di f ig ure  dai 
poteri  d iffere nziati  (comuni,  p r o v in ce ,  comuni capoluogo di prov in ce ,  
comunità montane, associaz io ni di comuni,  associazioni  di pro v in ce  ecc)  
su cui domina, in termini  di ve ro  potere,  l 'accentramento decis ionale nel ­
la sede della Giunta Regionale.

A l l ' i n t e r n o  del disegno di legge è stato anche approvato un emendamen­
to (art .  11 bis ) ,  presentato da alcuni c o n sig l ie r i  della maggioranza e del 
P e i ,  re la t ivo  alla associa z io ne delle p ro v in ce  di U d in e ,  Pordenone e G o ­
r i z i a  per la definiz ione di in iz iat ive  e programmi in materia di v a l o r i z z a ­
zione della l ingua e c ultura  f r iu la n a .

Dal punto di v ista  di chi,  come D . P . ,  da anni si batte per una tutela 
della l ingua f r iu lan a  a norma d e l l 'a r t ic o lo  6 della C o st i tuz io n e  e pe r  una 
r i fondazione della special ità della Regione basata anche sul r ico n o scim en­
to del ruolo  specif ico delle min oranze l inguist iche qui esistenti ,  l 'a r t ic o lo  
approvato è be-p poca cosa (p ur  tenendo conto dei limitati attuali poteri r e ­
gionali in questo campo) ed è anche estremamente ambiguo rispetto ad una 
sua possibile  u t i l i z z a z io n e  per quanto r ig u a rd a  gli sloveni.

T u t t a v i a  su questo a r t ic o lo  in Commissione si è sviluppato un aspro 
conflitto che ne ha traval icato  il contenuto e che ha visto il fo rm a rs i  di una 
opposizione di p r in c ip io  allo stesso dir i tto  della lingua e c ultura  fr iulana 
di a v e r e  un pi rei so r i fer im ento  sto r ico  e geografico nelle attuali p rov ince 
di U d in e ,  Por denone e G o r i z i a .  In ciò si sono naturalmente distinti  la L is t a  
pe r  T r i e s t e  ed il F r i ,  ma v e r i  e p r o p r i  scontri  ci sono stati anche a l l ' in te rn o  
dei parti t i  a cui appartengono i f i rm a tar i  dell'emendamento (in p a r t ic o la r e  
nelIa De e nel P e i ).

D . P .  in Commissione (ed un po' a s o rp r e s a )  ha votato a fa vo re  di que­
sto a r t ic o lo ,  p r o p r io  per da re  il senso d e l l 'a p e r tu r a  di una fase di accen­
tuazione del dibattito su una questione che r i t iene  di a v e r  contr ibuito  a co­
s t r u i r e  con le p r o p r ie  in iz ia t iv e  in questi anni.
P e r  inform azione r ip o rt ia m o  il testo d e l l 'a r t i c o lo  1 1 bis così come a p p ro va ­
to in Commissione.

V

\
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Emendamento al D . D . L .  375 
Dopo l 'a r t ic o l o  11 è inser i to  il seguente

a r t .  11 bis/2

(D is c ip l i n a  delle a ttr ibuzio ni  d ifferenziate  in materia di l ingue, c u l tu re  e tradiz ioni  

locai i )

1 , l_a Regione promuove in iz ia t ive  atte< a f a v o r i r e  e a g a r a n t i r e  l 'o rg a n ic i t à  e 
l 'unità di i n d i r i z z o  nella t rattazione delle tematiche concernenti  le l ingue, le c u l t u -  
r e  e le t r adiz ion i  presen ti ,  con c a r a t t e r e  di omogeneità, in più P r o v i n c e .

2. P e r  la final ità  di cui al precedente comma, i programmi concernenti  le f u n z io ­
ni in mater ia  di attiv ità  c u l t u r a l i ,  p r e v is t i  a l l ' a r t .  25 e r iv o l t i  al la  v a l o r i z z a z i o n e  
della c u l tu ra ,  della l ingua, delle t radiz ion i  e della s to r ia  f r iu la n a  nelle p ro v in ce  di 
U d i n e ,  P ordenone e G o r i z i a ,  possono e s s e r e  predisposti  dal Ie A m m in is t r a z io n i  
P r o v i n c i a l i  anche in forma associata.

3.  P e r  le a l t r e  l ingue e c u l tu re  locali  presenti  sul t e r r i t o r i o  di più p r o v in c ie  
possono e s s e r e  analogamente predisposti  programmi anche in forma associata da 
pa rte  del Ie A m m in is t r a z i o n i  P r o v i n c i a l i  in te ressate.

4.  In re la z io n e  al le  u l t e r i o r i  a t tr ibuzio ni  e competenze che v e r r a n n o  assegnate 
dallo Stato p e r  la v a l o r i z z a z i o n e  delle l ingue, delle c u ltu re  e delle t radiz ion i  loca­
li, la Regione adeguerà la p r o p r ia  legislazio ne di settore in modo da g a r a n t i r e  
l 'e s e r c i z i o  del le funzioni medesime da parte  del le A m m in is t r a z io n i  P r o v i n c i a l i  secon­
do i p r in c ip i  e le modalità p r e v is te  dai commi precedenti .

O R D I N E  D E L  G I O R N O  P R E S E N T A T O  D A  D . P . A  C O N C L U S I O N E  D E L  D 1 B A T -  
T I T O S U L  B I L A N C I O  D E L L A  R E G I O N E  E  A C C O L T O  D A L L A  G I U N T A  C O M E  
R A C C O M A N D A Z I O N E

* • i
il C o n s ig l i o  Regionale,
r i c o r d a n d o  il re cente  episodio di inquinamento delle falde dell 'acquedotto di 
Fontanafredda in conseguenza de l l 'a t t iv i tà  de l l 'az iend a  Infa; "
a conoscenza che episodi analoghi sono presenti  nel re sto  del Paese,  e da essi si è 
avviato  un confronto polit ico e c u ltu ra le  destinato ad assumere spe sso re  e r i l e v a n z a  
ed a c o in v o lg e re  s v a r ia t i  aspetti connessi al modello di svi luppo e di produzione;

impegna la Giunta Regionale
a q u a l i f ic a re  il p r o p r i o  inte rvento  nel settore  industr ia le  a t t r a v e r s o  la promozione 
di una r ic o g n iz io n e  delle at tiv ità  in dustr ia l i  potenzialmente a r i s c h i o  esistenti in 
Regione;
ad a p p ro fo n d i re  l 'eve ntuale  is t ituzione di un Fo ndo speciale di intervento s t r a o r d i n a ­
r io  a f a v o re  di dipendenti di az iende a r i s c h i o  che siano costrette  a in te r ro m p e re  la 
p rod uzio ne  a seguito di incidenti  o p e r  manifesta incompatibil ità  dei c ic l i  produtt iv i  
con l 'ambiente e la salute delle popolazioni c i rc o s ta n t i ;
a p r e v e d e r e  un sostegno alla r i c e r c a ,  a l l ' in n o v a z io n e ,  alla c on vers io n e  di impianti 
a r i s c h i o ,  che determini  il fo r m a rs i  di un settore di attiv ità ,  e quindi dì nuova o ccupa­
z ione, legato alla p re v e n z io n e  ed al r isanamento di attiv ità  in d u str ia l i .

G io r g i o  C a v a l l o



Democrozio 
Proletaria 
del Friuli

Democrazie 
Proletarie 
dal Friùl

Profeta rska
Demokracija
Furlanije

Monfalcone, 24/t 1 /l

A l  S i g .  S in d a c o  
del C om une dì 
M O N F A L C O N E

poiché pro s s im a m e n te  il C o n s ig l io  com unale di Monfalcone sarà convo­
cato p e r  d is c u t e r e  s u lla  pro posta  di lo c a l iz z a z io n e  nel t e r r i t o r io  comuna­
le di una m e g a c e n tr a le  a c a rb o n e  e p e r  v e r i f i c a r e  l ' ipotesi  di un r e f e r e n ­
dum co n s u lt iv o  d e l la  pop o la zio n e , D e m o c r a z ia  P r o l e t a r i a ,  non avendo una 
ra p p re s e n ta n z a  is t itu z io n a le  locale ma avendo una p r o p r ia  art icolata o p i ­
nione s u l le  p o l i t ic h e  e n e rg e tic h e ,  si  r i v o l g e  a L e i  con la presente lettera 
a perta  p e r  s o t t o p o r L e  d irettam ente a lc un e  questioni che r it ie n e  r i le va n ti  
p e r  le f o r z e  p o l it ic h e  e s o c ia l i  e p e r  tutta la cittadinanza.

In p r im o  luogo r i te n ia m o  di d o v e r  r i c h i a m a r e  i r is u lta t i  della recente 
c o n s u lta z io n e  r e f e r e n d a r i a  su lle  p o l it ic h e  e n ergetiche: il senso dei quesi­
t i ,  infatti , metteva in d is c u s s io n e  non solo  il r i c o r s o  al n ucleare  ma anche 
le scelte  d e l l 'E n e l  r ig u a r d a n t i  le m e g a c e n tra l i  e la polit ica  cen tra list ica  
di attuazione d e l le  sce lte  e n e rg e tic h e .  L a  v i t to r ia  del S I  ha bocciato l ' i n ­
sieme d e l le  scelte  d e l l 'E n e l .

In o ltre  s u l l 'o n d a  di una c re s c e n te  e diffusa co n vin zio n e  che sta diventan­
do c o s c ie n za  e op in io n e  p o l it ica  D . P .  r i t ie n e  che il sostanzia le  all ineamen­
to che f in o ra  ha segnato l 'a t t iv i tà  del la  G iun ta  Regiona le  in materia e n e r g e ­
t ica ,  e che  l 'ha v is ta  come uno strum en to  di supporto "te c n ic o "  e di " m a n i -  
potato re  del c o n s e n s o "  degii  E nti  loc ali  a lla  polit ica  d e l l 'E n e l ,  non possa 
c o n tin ua re  uguale a sè s te ss a . C i ò  s oprattutto  p e r  quanto r ig u a rd a  i mega­
impianti  com e, appunto, la lo c a l iz z a z io n e  a Monfalcone di una term ocentra ­
le da 1 .3 2 0  MW.

Q uesta n e c e s s a r ia  p re m e s sa  accostata a ll 'unan im e p a r e r e  delle fo rze  
po lit ich e  com unali  c o n t r a r io  alla m e g a ce n tra le  ci fa r i t e n e r e ,  e quindi r i ­
c h ie d e re ,  che non sia sufficiente una con su lta zio n e  re fe re n d a ria  della po­
polazion e che r ig u a r d i  esclu siva m e n te  un S i  o un No a ll ' impianto contestato.
In tal caso, infatti , si v e r r e b b e  a d e te r m in a re  un uso strumentale e inadegua­
to della  stessa co n s u lta z io n e  p o p o la re .
S tru m e n ta le  p erchè di p u ro  supporto a lle  f o r z e  polit iche locali  vers o  la G iu n ­
ta R e g io n a le ;  inadeguato p erchè il c u o r e  del problema riteniamo sia a ltr o v e .

D . P .  r i t ie n e  certa m e n te  uti le  il sostegno p opo lare , così come a Muggia o 
a l t r o v e  su pro blem i a naloghi,  p e r  e v i t a r e  questo megaimpianto, ma rit iene  
a lt r e s ì  che, a t t r a v e r s o  a p p ro p ria t i  quesiti  r e f e r e n d a r i ,  accanto a l l 'a u s p i ­
cato N o  vengano p ro p o sti  al dibattito p o p o la re  a lt r i  pro blem i.

y
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In p a r t ic o l a r e  se l 'a ttuale  c e n tra le  funzionante a c a rb o n e  ed o l io  com bu­
s t ib i le  abbia dato buona p ro v a  di sè sotto l'aspetto dell ' in q u in a m e n to  am­
bie n ta le ,  dei danni a lla  salute, del m ig l io r  u t i l iz z o  p o s s ib ile  del le  r i s o r s e ,  
di un impatto p o sit ivo  con l 'ambiente e la nostra  comunità.
A  noi, ma non solo a noi, pare  di no. Riteniamo quindi che questo impianto 
vada c hiuso ma che non sia ne c e s s a rio  s o s titu ir lo  adeguandosi supinamente 
alla p ro posta  E n e l .

A d  esempio riteniam o p o s s ib ile ,  con l 'apporto di tecnologie  ampiamente 
d is p o n ib i l i ,  a v v i a r e  la c o s tru z io n e  di una nuova c e n tra le  po l ic o m b u s tib i le  
(a c a rb o n e  e metano) di taglia m in ore  (ad esempio tre  s e z io n i  da 160 MW  di 
potenza in sta l la ta )  che quindi abbia un ridotto impatto s u lla  salute l 'a m b ie n te . 
Non solo, pro poniam o che gli  E nti  locali  del mandamento si  facciano p ro m o ­
to r i  p r e s s o  le  c o n tro p a r t i  (o si o r g a n iz z in o  autonomamente in tal senso con 
un c o n s o r z io )  affinchè questo nuovo impianto sia in gra d o  di u t i l i z z a r e  l ' e n e r ­
gia consumata p ro ducend o, o l t r e  a l l 'e n e r g ia  e le t t r ic a ,  anche c a lo r e  p e r  il 
r is ca ld a m e n to  domestico o p e r  eventuali usi in d u s tr ia l i .
E '  questa u n 'e s p e r ie n z a  già r e a l iz z a t a  a V e ro n a ,  B r e s c ia  e a l t r o v e ,  p o s s i ­
b i le  anche nel M onfalconese, ed auspicabile sia p e r  il r is p a r m io  e n e rg e tic o ,  
com p le ssivo  che  p e r  l 'abbattimento dell ' inquinamento n e l l ' in s ie m e  del t e r r i ­
to r io .

C o n c lu d e n d o  L a  invitiamo a p re n d e r e  in co n s id e ra z io n e  queste p ro p o s te  
che, ci  s e m b ra ,  abbiano il m erito  di evitare_che un re fe re n d u m  co n s u lt iv o  a 
Monfalcone assuma le c a r a tte r is t ic h e  di uno scontato pro nunciam ento che, 
p e r  la p la u s ib i le  v i t t o r ia  del No al megaimpianto, r is c h ie r e b b e  di non f a r  d i ­
s c u te r e  dei v e r i  pro blem i e di assum ere  dei toni m u n ic ip a lis t ic i  che invece 
i pro blem i e n e r g e t ic i  non hanno. P e r  questo, r is e r v a n d o c i  anche di fo rm u la ­
re  eventuali  s p e c if ic h e  p ro poste  di quesito r e f e r e n d a r io ,  r iteniam o che una 
sola domanda r e l a t iv a  solo ad un problema non sia suffic iente né p e r  a tt iv a ­
re  una re a le  p a rte c ip a z io n e  dem ocratica nè per c o s t r u i r e  localmente un p e z ­
zo di p o l it ica  e n e rg e tica  com patibile  con l 'ambiente e la popolazione di M o n - ' 
falcone.

C o : . : ' 'e -d o  I L ì m o  cortesi saluti

per  D e m o c r a z ia  P r o l e t a r i a  
del Monfalconese
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